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La	giurisdizione	esclusiva	del	G.A.	in	materia	di	appalti	pubblici	comprende	tutti	gli	atti	della
procedura	di	evidenza	pubblica,	ivi	comprese	tutte	le	controversie	nascenti	dalla	mancata
esecuzione	degli	obblighi	titolati	nell'aggiudicazione	definitiva	dell'appalto,	quali	quelli	collegati,
ad	esempio,	alla	prestazione	della	garanzia	fidejussoria,	alla	ricezione	della	consegna	dei	lavori
in	via	d'urgenza,	alla	stipulazione	e	approvazione	del	contratto	nei	termini	di	legge.	Sul	punto
l'art.	244	del	D.	Lgs.	12	aprile	2006,	n.	163	(e	prima	l'art.	6	della	L.	21	luglio	2000	n.	205)
devolve	alla	giurisdizione	esclusiva	del	giudice	amministrativo	le	controversie	relative	"a
procedure	di	affidamento	di	lavori,	servizi,	forniture,	svolte	da	soggetti	comunque	tenuti,	nella
scelta	del	contraente	o	del	socio,	all'applicazione	della	normativa	comunitaria	ovvero	al	rispetto
dei	procedimenti	di	evidenza	pubblica	previsti	dalla	normativa	statale	o	regionale".	Ne	consegue
che	esulano	dalla	giurisdizione	del	giudice	amministrativo	e	rientrano	in	quella	del	giudice
ordinario	le	liti	afferenti	ad	una	fase	successiva	alla	stipula	di	un	contratto	di	appalto,	in	quanto
investono	diritti	soggettivi	e	comunque	vicende	nelle	quali	non	assumono	alcuna	incidenza	i
poteri	discrezionali	ed	autoritativi	della	p.a.	Viceversa	rientra	nella	giurisdizione	del	giudice
amministrativo	una	controversia	inerente	una	pretesa	alla	stipulazione	del	contratto	che	si	fa
discendere	dall'intervenuta	aggiudicazione	definitiva	della	procedura	di	gara.	Ciò	in	quanto	si	è
appunto	in	una	fase	anteriore	all’	esecuzione	del	contratto,	regolata	da	principi	di	diritto
pubblico	e	in	cui	l'interesse	generale	sotteso	alla	disciplina	dei	contratti	degli	enti	pubblici	e	i
relativi	poteri	riconosciuti	agli	enti	stessi	non	consentono	la	configurazione	di	pretese	fondate	su
diritti	soggettivi	perfetti	ma	solo	posizioni	di	interesse	legittimo	al	corretto	uso	di	tali	poteri.


